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A total of 2.2 Gt of EoL wastes resulted from demolition and discard, throughput materials, and solid wastes from 
energetic use, of which one third were recovered and reused as secondary materials. The remaining two thirds were 
landfilled or incinerated and thus eventually released to the environment. DPO emissions to air accounted for 2.5 Gt, of 
which 1.1 Gt originated from food, feed, and biomass energy, and 1.4 Gt from fossil energy carriers. 
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Una tendenza diffusa tra i i consumatori è quella  di acquistare beni di dimensioni  (e 
consumi energetici) sempre  maggiori. 

Nel settore dell’auto cresce la quota di mercato dei SUV :  
«On average, SUVs consume about a quarter more energy than medium-size cars. As 
a result, global fuel economy worsened caused in part by the rising SUV demand 
since the beginning of the decade, even though efficiency improvements in smaller 
cars saved over 2 million barrels a day, and electric cars displaced less than 100,000 
barrels a day. In fact, SUVs were responsible for all of the 3.3 million barrels a day 
growth in oil demand from passenger cars between 2010 and 2018, while oil use 
from other type of cars (excluding SUVs) declined slightly. If consumers’ appetite for 
SUVs continues to grow at a similar pace seen in the last decade, SUVs would add 
nearly 2 million barrels a day in global oil demand by 2040, offsetting the savings 
from nearly 150 million electric cars”
https://www.iea.org/newsroom/news/2019/october/growing-preference-for-suvs-
challenges-emissions-reductions-in-passenger-car-mark.html

Tendenze simili si ritrovano nelle abitazioni (crescono i metri quadri a disposizione) 
nei televisori dagli schermi sempre più grandi (anche se i consumi ancora non 
aumentano dopo il salto di efficienza compiuto grazie alla tecnologia “Led”) nei
frigoriferi e nelle lavastoviglie. https://blog.gfk.com/2019/06/clashing-consumer-
trends-battle-for-energy-efficiency-pt-2/

https://www.iea.org/newsroom/news/2019/october/growing-preference-for-suvs-challenges-emissions-reductions-in-passenger-car-mark.html
https://blog.gfk.com/2019/06/clashing-consumer-trends-battle-for-energy-efficiency-pt-2/


I consumatori nell'economia circolare (concetti estratti da un PARERE del Comitato 
economico e sociale europeo del luglio 2019)

Secondo il Comitato, le istituzioni dell'UE riconducono l'economia circolare principalmente ai risvolti ambientali 
e produttivi, con uno scarso accento sugli aspetti sociali e dei consumi. Ciò implica il rischio di un passaggio 
circolare a un'altra economia lineare

Consumatore è un attore chiave per affrontare le sfide dell'economia circolare.

il processo che condurrà a un'economia circolare e al ridimensionamento del consumo eccessivo raggiungerà
l'intensità e l'efficacia necessarie solo se sarà rafforzato il ruolo dei consumatori nel superamento dell'attuale
modello di produzione e consumo, poiché il più efficace strumento di cambiamento sono gli atti di consumo
quotidiani.

si sottolinea il netto scollamento tra le affermazioni dei consumatori, assai sensibili alle sfide sociali e
ambientali, e i loro modelli di comportamento, su cui incide il fenomeno del "low cost" che spesso antepone il
fattore del prezzo (la cui fissazione non internalizza gli effetti delle esternalità negative) alla qualità integrale del
prodotto o del servizio.

In un'ottica globale, il ruolo proattivo del consumatore deve andare oltre la mera partecipazione asimmetrica,
che lo relega al ruolo di attore urbano del riciclaggio di rifiuti domestici, e deve dotare il cittadino degli
strumenti per intervenire su tutta la circolarità del processo

fornire informazioni il più possibile obiettive circa le scelte di consumo, orientando i consumatori verso il
comportamento circolare

utilizzare indicatori d'impatto affidabili, comparabili e verificabili



Introduzione di un'etichetta che contenga una stima della durata del prodotto, con la possibilità di ottenere 
pezzi di ricambio e opzioni di riparazione. Tenuto conto della pressione esercitata dai consumatori, si 
incentiverà l'estensione dei periodi di garanzia dei prodotti attraverso i riconoscimenti ufficiali, la fiscalità e gli 
appalti pubblici

Sorveglianza sull'utilizzo di materiali di brevissima durata (come la plastica monouso)  e sugli imballaggi dei 
prodotti . 

Informazioni al consumatore relative alle impronte ambientali: accessibili, leggibili e veritiere. Le pratiche 
scorrette consistenti in informazioni prive del necessario sostegno empirico saranno oggetto di sorveglianza 
ed eventualmente rese note al pubblico

Campagne di informazione per i consumatori, con particolare riferimento ai giovani, riguardanti i modelli 
economici di produzione e consumo sostenibili, includendo diverse strategie di "nudging" (la cosiddetta 
"spinta gentile") e tenendo conto di fattori culturali e specifici 

Il CESE sottolinea che la transizione sarà tanto più efficiente e meglio adeguata all'OSS 12 (Produzione e 
consumo responsabili) quanto più definiti saranno gli spazi tra l'offerta e la domanda, ancorando l'economia 
circolare al territorio

ricorso alle metodologie dal basso e coinvolgendo, caso per caso, tutti gli attori coinvolti. Queste iniziative 
devono essere profondamente radicate nello sviluppo delle economie locali.

“There is (…) a clear match in scale between products (with people) and social issues (also with people). What 
if some or all of the collection, value recovery and remarketing of products could therefore be done at this 
local human-scale level? Could circular economy value creation then also be utilised to deliver in-situ social 
value?”


